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Il	termine	di	10	giorni,	fissato	dall'art.	48	d.	lgs.	163/06,	va	inteso	come	perentorio	in	quanto,	se
fosse	possibile	presentare	i	documenti	richiesti	oltre	quel	termine	e	non	fosse	previsto	alcun
momento	finale,	l'amministrazione	sarebbe	costretta	a	tenere	in	piedi	sine	die	la	struttura
organizzativa	predisposta	per	la	gara,	per	esaminare	la	necessaria	documentazione,	con
l'impossibilità	-	inaccettabile	-	di	chiudere	definitivamente	l'attività	di	verifica	e	riscontro	dei
requisiti	(cfr.:	Cons.	St.,	V,	328/07;	id.,	VI,	7294/04;	id.,	V,	6528/03).	Questa,	invero,	appare	al
Collegio	l'unica	interpretazione	ragionevole,	alla	luce	del	principio	di	economicità	del
procedimento	introdotto	dall'art.	1	della	l.	241/90	e	riaffermato	(con	l'aggiunta	del	corollario
principio	di	tempestività)	dall'art.	2	dello	stesso	codice	degli	appalti.


